
Benzinai in assemblea lunedì
13  maggio  in  Confcommercio
Bergamo, ore 20.45
Partecipano  i  presidenti  nazionali  Figisc,  Fegica  e  Faib.
Renato  Mora:  “I  nuovi  contratti  mettono  a  rischio  la

categoria” Lunedì 13 maggio alle
ore 20.45 nella sede Confcommercio
Bergamo, in via Borgo Palazzo 137,
è   in  programma  l’assemblea
provinciale  dei  gestori  di
carburanti di Bergamo e Provincia.
L’assemblea vede la partecipazione
dei tre presidenti nazionali del
comparto: Bruno Bearzi, presidente
nazionale  di  Figisc-  Federazione
italiana gestori impianti stradali
carburanti  Confcommercio,  Roberto

Di Vincenzo, presidente Fegica- Federazione Gestori impianti
carburanti e affini- Cisl e Giuseppe Sperduto, presidente Faib
Federazione autonoma italiana Benzinai- Confesercenti , oltre
che  del  presidente  provinciale  del  Gruppo  Benzinai
Confcommercio  Bergamo  Renato  Mora.
In un panorama sempre più complesso per il settore, in cui
spesso  alcune  compagnie  petrolifere  e  pochi  retisti  hanno
assunto  comportamenti  difformi  dalle  leggi  nazionali,
l’assemblea vuole essere un momento di confronto con lo scopo
di portare al tavolo del Governo delle soluzioni utili a tutto
il comparto. All’ordine del giorno i contratti di appalto o di
presidio che le compagnie petrolifere stanno proponendo ai
gestori,  oltre alla necessità di un urgente confronto sul
disegno di legge di riforma del settore più  volte annunciato.
Nel  corso  dell’assemblea  verranno  inoltre  forniti
aggiornamenti sugli effetti della Sentenza del Consiglio di

https://www.larassegna.it/benzinai-in-assemblea-lunedi-13-maggio-in-confcommercio-bergamo-ore-20-45/
https://www.larassegna.it/benzinai-in-assemblea-lunedi-13-maggio-in-confcommercio-bergamo-ore-20-45/
https://www.larassegna.it/benzinai-in-assemblea-lunedi-13-maggio-in-confcommercio-bergamo-ore-20-45/


Stato sulla esposizione del Cartello del Prezzo Medio. “Siamo
in un momento di grande difficoltà, che arriva a mettere a
rischio  la  stessa  categoria  di  gestori  di  impianti-
commenta  Renato  Mora,  presidente  provinciale  del  Gruppo
Benzinai  Confcommercio  Bergamo-.  Le  compagnie  petrolifere
stanno rivedendo in modo unilaterale  i contratti in essere ,
che con la forma di appalto o presidio rischiano di relegare
noi gestori nel novero della manovalanza a basso costo. La
fine del contratto di comodato d’uso dell’impianto ci mette in
mano alle compagnie petrolifere, con margini predefiniti e più
risicati.  Non  possiamo  perdere  il  controllo,  già  ridotto
peraltro,  sulle  nostre  attività  imprenditoriali,  frutto  di
sacrifici di una vita”.  La partecipazione dei soci e dei
gestori  di  impianti  stradali  è  importante:  “Lunedì  conta
esserci come non mai- continua Mora-. Serve prendere coscienza
e mettere in atto azioni concrete per difendere le nostre
attività  da  ulteriori  gioghi.  Per  aiutarci  a  definire  il
quadro e per testimoniare l’importanza delle questioni sul
tavolo,  abbiamo  chiesto  la  partecipazione  del  presidente
nazionale Bruno Bearzi, che sta portando la questione in tutta
Italia sui principali tavoli provinciali, in concerto con le
altre  sigle  sindacali,  come  testimonia  la  presenza  dei
presidenti Faib e Fegica”.
Per  maggiori  informazioni  e  per  partecipare
all’incontro:  info@confcommerciobergamo.it

 

Credito, da Fogalco garanzie
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per quasi 2,8 milioni di euro
nel 2022 e oltre 1 milione
attraverso Asconfidi
Bilancio positivo per la Cooperativa di Garanzia Ascom,  in
assemblea generale

Lo staff Fogalco

Nel 2022 Fogalco, Cooperativa di garanzia Ascom Confcommercio
Bergamo, ha deliberato ed erogato tramite gli istituti di
credito convenzionati finanziamenti per complessivi 2.797.300
euro  e  nell’ambito  del  credito  diretto,  attraverso  la
partecipata  Asconfidi  Lombardia,  1.050.000  euro.  A  queste
cifre vanno aggiunti 370.000 euro relativi a finanziamenti
deliberati ma, al 31 dicembre scorso, non ancora erogati.
L’importo  medio  dei  finanziamenti  deliberati  ed  erogati  è
stato di poco inferiore a 70.000 euro. Sono questi i dati più
significativi del bilancio Fogalco presentati ieri sera, 23
maggio, nell’assemblea generale della Cooperativa di garanzia.
“L’operatività di Fogalco del 2022 è stata ancora influenzata
in modo negativo dal protrarsi delle misure introdotte dal
governo  per  contrastare  la  crisi  nel  periodo  pandemico,
sebbene nel corso dell’anno sia venuta meno la situazione
emergenziale  causata  dalla  pandemia,  e  dalle  tensioni
internazionali causate dalla guerra Russia-Ucraina che hanno
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avuto importanti ripercussioni sull’economia e sui comparti
del turismo e ricettività, del commercio e della ristorazione”
commenta Cristian Botti, presidente Fogalco. Il bilancio 2022
evidenzia ciò nonostante un utile di esercizio di 22.087 euro,
 in netto miglioramento rispetto agli ultimi due esercizi. “Un
risultato  raggiunto grazie al contenimento dei costi della
cooperativa, all’incremento delle attività legate alla finanza
agevolata in collaborazione con Ascom Confcommercio Bergamo,
ma soprattutto all’attività di chiusura a saldo e stralcio di
molte posizioni in sofferenza di firma e di cassa” continua
Botti. L’ottimizzazione di costi, la riduzione dei rischi e
l’incremento di servizi e consulenza a beneficio dei soci,
stanno contribuendo a rendere ancora più solida da un punto di
vista patrimoniale la Cooperativa, e di ottenere risultati
positivi sul conto economico.
Nel  corso  del  2022  la  cooperativa  ha  intensificato  anche
l’attività commerciale e il rapporto con i principali istituti
di credito che operano sul territorio provinciale bergamasco e
si segnala nei primi quattro mesi del 2023 un significativo
aumento dei volumi garantiti a favore delle imprese, pari a
oltre il 20%.

L’identikit delle imprese che hanno avuto accesso
ai finanziamenti grazie a Fogalco
Le garanzie si sono perfezionate in particolare nel settore
della somministrazione di alimenti e bevande (19%) e delle
attività  di  ingrosso  (19%).  Seguono  attività  artigianali
(17%),   alimentari  (12%),  commercio  al  dettaglio  (10%),
attività di monopolio (10%) e servizi vari.
Per quanto riguarda l’ubicazione delle imprese, a rivolgersi a
Fogalco sono state nel 2022 per il 43% imprese di città e
hinterland; seguono le Valli (Brembana, Seriana, Imagna) con
il 33% e Pianura (12%) e zona dei Laghi e Val Cavallina (12%).

 

 



Assemblea panificatori Aspan,
ecco le linee guida per il
futuro
Revisione  degli  orari  di  lavoro,  formazione  e  un  occhio
costante ai conti. Alcune delle sfide per il nuovo direttivo
Aspan 

La  scelta  della  sede
dell’assemblea annuale Aspan non
è  casuale:  è  ricaduta  sulla
Fondazione Isb di Torre Boldone,
in uno dei tanti luoghi dove a
suon  di  corsi,  si  impastano
sogni  e  aspettative  per  la
professione futura, tra l’attesa
dei  tempi  di  lievitazione  e

l’ora di lezione in aula. Tanti i giovani che ancora vogliono
imparare un mestiere ma che finiscono con il perdersi dopo il
percorso scolastico, quando si mettono alla prova con i ritmi
di infornate e impasti. “Ogni ragazza o ragazzo che esce da
queste aule e laboratori è il professionista del domani e con
il tempo diventerà un nuovo imprenditore dell’arte bianca- ha
sottolineato il presidente Aspan Massimo Ferrandi-. L’invito
che rivolgo a tutti voi colleghi è quello di prendervene cura
ogni  qual  volta  si  avvicinano  alla  nostra  attività  come
stagisti,  affinchè  siano  supportati  sempre  dalla  vostra
esperienza e dalla vostra tangibile passione per l’arte in cui
siete maestri, non senza ringraziare tutte le belle realtà che
si occupano di formazione e tutti coloro che si impegnano per
insegnare  questo  mestiere.  Se  vogliamo  fare  innamorare  i
giovani  di  questo  mestiere  occorre  ripensare  le  fasi  di
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produzione, avvicinandole ad orari diurni, anche con l’aiuto
della tecnologia, per spostare il lavoro sempre più durante le
ore di luce, con ritmi più consoni e umani”. Il tema del
lavoro  è  quanto  mai  caldo  anche  per  i  forni  di  città  e
provincia. Mai il timore di ricambio generazionale è stato
così forte, problema del resto condiviso e generale per la
maggior parte delle imprese. “Nell’ultimo anno sono scomparse
una decina di attività, ma il problema è che si fatica davvero
a trovare personale” continua Ferrandi. La scarsità di nuove
leve non è l’unico problema sollevato in assemblea. “L’aumento
a dismisura delle farine e delle altre materie prime, i costi
dell’energia con picchi elevatissimi, hanno messo a dura prova
le nostre aziende- ha ribadito, in continuità con l’assemblea
dello  scorso  anno,  il  presidente  Aspan-.  Abbiamo  dovuto
adeguare il prezzo dei nostri prodotti, senza riversare tutti
i costi sui nostri clienti. Chi non ha fatto gli adeguamenti
richiesti dall’andamento del mercato oggi si trova in grande
affanno. Le nostre imprese devono prendere coscienza delle
condizioni in cui stanno operando e agire di conseguenza: se
necessario va ripensato il modello di business per garantirci
un  futuro  più  certo  e  sostenibile,  sia  economico  che  di
qualità  della  vita.  Pur  nelle  difficoltà  delle  condizioni
esterne,  come  quelle  che  abbiamo  vissuto  e  stiamo  ancora
vivendo, la consapevolezza dei costi è leva imprenditoriale
fondamentale ma non riguarda solo il prodotto, va estesa a
tutta l’organizzazione dell’impresa: questo è un messaggio che
l’associazione  lancia  ormai  da  tempo”.  I  servizi  Aspan
assicurati  ai  soci  sono  stati  costantemente  aggiornati  e
potenziati:  “Il  calcolo  del  credito  d’imposta  sulla  spesa
elettrica e di gas metano, oltre a convenzioni per agevolare i
soci,  sono  alcune  delle  novità  messe  in  campo  da  Aspan-
sottolinea  il  direttore  Roberto  Alvaro-.  Servizi  che
affiancano quelli tradizionali, dalle paghe alla contabilità,
oltre ai corsi di formazione e aggiornamento, dalla sicurezza
alimentare a quella in azienda. Prosegue inoltre il progetto
di  comunicazione  voluto  per  rilanciare  l’immagine  e  la
presenza  dell’associazione  definire  il  valore



dell’appartenenza  ad  Aspan”.   Importanti  passi  sono  stati
compiuti anche sul fronte sindacale per dare valore aggiunto
al contratto di lavoro con prestazioni significative sia a
vantaggio delle imprese che degli addetti. Rafforzate anche le
prestazioni e assistenza dell’ente bilaterale Ebipal regionale
e  Ebipan  nazionale,  anche
attraverso i fondi per gestione
Tfr,  oltre  all’assistenza
sanitaria per gli iscritti.  Non
mancano  progetti  nuovi,  a
partire da “Bread for creative
city”, che nell’anno di Bergamo
Brescia capitale della cultura,
pone  al  centro  dell’attenzione
il pane fresco quotidiano. Prosegue inoltre e continua la sua
crescita  la  filiera  “Qui  Vicino”,  fiore  all’occhiello
dell’Associazione che da oltre dieci anni promuove la filiera
certificata con tecnologia blockchain, portando in alto valori
etici e traducendo in realtà i migliori precetti dell’economia
circolare.  Il  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo  Oscar
Fusini ha aggiunto: “Il tema delle competenze, importante per
ogni settore economico, è strategico soprattutto nel settore
della  panificazione  dove  la  sopravvivenza  della  qualità
dell’offerta e del servizio al cliente sono i valori della
competizione dei piccoli forni a conduzione familiare presenti
in  maniera  capillare  nella  nostra  provincia.  i  panifici
restano un presidio importante per i borghi storici ed un
elemento  insostituibile  dell’ecosistema  del  commercio  di
vicinato tradizionale. Aspan Bergamo, grazie all’ottimo lavoro
del  suo  presidente  con  il  Consiglio  Direttivo,  del  suo
segretario con il personale, rappresenta un ‘associazione di
eccellenza a livello nazionale”.

Il nuovo direttivo
L’assemblea  Aspan  ha  eletto  quest’anno  il  nuovo  consiglio
direttivo, chiamato poi nei prossimi giorni ad eleggere il



presidente (va precisato che Massimo Ferrandi ha espresso la
sua  disponibilità  a  ricoprire  per  un  nuovo  mandato
l’incarico). Confermati nel direttivo Aspan: Massimo Ferrandi
(Treviglio),  Andrea  Suardelli  (Urgnano),  Francesco  Casati
(Brembate),  Ivan  Morosini  (Torre  Boldone),  Ettore  Gipponi
(Osio  Sopra)  e  Patrizio  Zaninoni  (Nembro).  Entrano  in
consiglio:  Matteo  Gabbiadini,  Silvio  Recanati  e  Flavio
Ianniello. La scelta, rispetto al mandato precedente, è quella
di passare da 11 a 9 consiglieri. “Lavoriamo a fianco per dare
tutti un contributo alla crescita di questa nostra piccola ma
combattiva organizzazione e assicurarne il futuro” ha ribadito
Massimo Ferrandi.
Sono stati inoltre nominati i revisori dei conti: Giorgio
Gozzoli (presidente), Samuele Marinoni (Urgnano), Matteo Testa
(Treviglio).

Conferma presidenza a Massimo Ferrandi
Il Consiglio Direttivo nominato dall’assemblea, ha confermato
alla presidenza Massimo Ferrandi di Treviglio e ha nominato
vicepresidenti  Andrea  Suardelli  di  Urgnano,  vicario,
(confermato) e Francesco Casati di Brembate. Fanno parte del
Consiglio  Direttivo:  Matteo  Gabbiadini  (Bagnatica),  Ettore
Gipponi  (Osio Sopra), Flavio Ianniello (Arzago d’Adda), Ivan
Morosini (Torre Boldone), Silvio Recanati  (Terno d’Isola),
Patrizio Zaninoni (Nembro).
Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  vede  Giorgio  Gozzoli
presidente,  Samuele  Marinoni  (Urgnano),  Matteo  Testa
(Treviglio).

Macellai,  riconferma  per
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Coffetti: “La categoria deve
vincere la sfida del ricambio
generazionale”
Il numero dei negozi è in calo da anni. Il presidente del
gruppo  Ascom  al  terzo  mandato:”Il  nostro  è  un  lavoro  che
richiede molti sacrifici”

Ettore Coffetti è stato riconfermato alla guida del Gruppo
Macellai  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo.  Classe  1972,  di
Bergamo, Coffetti è al suo terzo mandato e per il prossimo
quinquennio sarà affiancato da un direttivo ormai assodato.
Confermati, infatti, i due vicepresidenti Giuseppe Oberti (70
anni, Grone) e Nicola Cazzaniga (36 anni, Canonica d’Adda), e
il consigliere Luciano Pandolfi (66 anni, Cologno al Serio).
Tra le incognite che il settore dovrà affrontare nei prossimi
anni c’è sicuramente quella del ricambio generazionale, vera
scommessa della categoria per riportare in auge un mestiere
che richiede competenze e tanto sacrificio. Sul territorio,
infatti, il numero dei negozi dedicati alla carne è in calo e
da 251 attività nel 2017 (di cui 22 in città) si è scesi a 232
(di cui 17 in città) a fine 2021: un deficit di 19 unità
(-7,5%).

“A pesare sulla categoria è sempre il ricambio generazionale –
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conferma  Ettore  Coffetti  -.  Il  50%  delle  macellerie
bergamasche  sono  in  attività  da  più  di  25  anni,  con  il
mestiere che richiede un saper fare altamente specifico che
nella maggior parte dei casi viene tramandato di padre in
figlio.  E  oggi  non  sono  tanti  quelli  che  scelgono  di
continuare l’attività di famiglia: fare il macellaio vuol dire
infatti  avere  competenze  tecniche,  pratiche,  logistiche  e
amministrative e non tutti hanno la volontà di intraprendere
un lavoro che richiede molti sacrifici”.

Il rovescio della medaglia è nei numeri di un settore che
tiene,  capace  di  diversificare  l’offerta  adeguandosi  alle
nuove richieste dei consumatori e, quindi, proponendo piatti
“pronti a cuocere”, prodotti di gastronomia, primi piatti: “In
questi ultimi due anni i vari lockdown e il blocco della
ristorazione hanno fatto riemergere il valore delle macellerie
di quartiere – conferma Coffetti -. Dietro a una fetta di
carne  ci  sono  infatti  competenza,  qualità,  cortesia  e
assistenza che in altri spazi di vendita non si trovano. Ora
vogliamo continuare su questa strada organizzando magari delle
iniziative all’aria aperta”.

Ristoratori,  agricoltori  e
produttori  insieme  per
rilanciare  la  filiera
agroalimentare
All’assemblea  Fipe  presentata  la  “Carta  dei  Valori”  della
ristorazione  italiana.  Beltrami:  “Sono  necessarie  politiche
lungimiranti di sostegno alle filiere”
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Un patto di filiera tra ristoratori, produttori e agricoltori
che vuole essere anche un appello al governo e alla politica
intesa nel suo insieme. Obiettivo: istituire un tavolo di
coordinamento  che  si  occupi  delle  politiche  dell’intera
filiera  agroalimentare,  indispensabile  in  una  fase  di
ripartenza di un settore che vuole tornare ad essere trainante
ed  attrattivo,  superando  alcuni  gap  strutturali  che  non
consentono di sfruttare a pieno le grandi potenzialità. È
stata presentata all’assemblea della Federazione dei Pubblici
Esercizi la “Carta dei Valori” della ristorazione italiana,
documento che vuole tracciare le linee guida del rilancio del
settore nel post pandemia sono stati i rappresentanti di Fipe,
Confagricoltura, Coldiretti, Unione Italiana Food e Siae per
il ruolo della musica nei Pubblici Esercizi.

Curata da Davide Rampello, storico e curatore del padiglione
Italia a Expo 2021 Dubai, la “Carta dei Valori” è un documento
che  contiene  le  linee  di  azione  per  la  promozione  e  la
valorizzazione  delle  nostre  eccellenze  enogastronomiche,
definiti  beni  culturali  viventi  a  cui  la  ristorazione  dà
corpo,  rinnovamento  e  racconto.  Tra  i  firmatari,  Massimo
Giansanti, presidente di Confagricoltura, David Granieri, vice
presidente  Coldiretti,  Marco  Lavazza,  presidente  di  Unione
italiana Food, Giulio Rapetti Mogol, presidente Siae e, oltre
a Lino Enrico Stoppani presidente di Fipe-Confcommercio, Carlo
Sangalli,  presidente  nazionale  Confcommercio  e  il
ministro  Massimo  Garavaglia.

Un tavolo di coordinamento
“La  ristorazione  è  pronta  ad  andare  oltre  i  drammi  e  le
incognite del recente doloroso periodo, riprendendo il suo
ruolo  strategico  per  le  filiere  dell’agroalimentare  e  del
turismo – sottolinea Giorgio Beltrami, presidente gruppo Caffè
Bar e Gelaterie Ascom Confcommercio Bergamo e consigliere Fipe
nazionale  -.  Per  farlo  meglio  è  necessario  adottare  una
strategia unitaria in grado di valorizzare l’intero Sistema



Paese. Come? Istituendo un soggetto ad hoc che svolga una
funzione di regia e un lavoro di raccordo e integrazione di
filiera, tra agricoltura, industria alimentare, distribuzione
e ristorazione e turismo, anche per favorire il nostro export.
Di fatto, per la nostra categoria poter contare su un unico
interlocutore  potrebbe  aprire  unaa  nuova  fase  di
rappresentanza  per  tutto  il  mondo  dell’Horeca,
dell’agroalimentare  e  del  turismo,  settori  di  fatto
strettamente  interconnessi  e  vanto  del  made  in  Italy”.

Scenari di crescita che trovano conferma anche nei numeri. Nel
2021,  dicono  i  dati  dell’associazione  aderente  a
Confcommercio, la spesa degli italiani per consumi alimentari
fuoricasa  tornerà  ad  oltre  63  miliardi  di  euro,  con  un
incremento  del  17,2%  rispetto  al  2020,  ma  ancora  sotto  i
livelli pre-covid per oltre 20 miliardi di euro. Più contenuto
l’aumento  della  spesa  alimentare  domestica:  +0,8%  rispetto
allo scorso anno.
Rilanciare e valorizzare nuove politiche dell’intera filiera
agroalimentare diventa quindi indispensabile in una fase di
ripartenza di un settore che vuole tornare ad essere trainante
ed  attrattivo,  superando  alcuni  gap  strutturali  che  non
consentono di sfruttare pienamente le grandi potenzialità. “Il
settore  presenta  due  principali  problemi:  produttività  e
attrattività – ha ricordato Lino Enrico Stoppani presidente di
Fipe-Confcommercio  -.  Se  a  questi  aggiungiamo  l’incertezza
delle  prospettive  post  Covid  e  le  distorsioni  create  da
generose politiche di sussidio sono spiegate le difficoltà di
reperimento  di  risorse  umane  adeguate  e  l’emorragia  di
competenze”.



Il  rinnovo  del  contratto  nazionale  di
categoria
Il rinnovo del contratto nazionale di categoria, in scadenza
il 31 dicembre, sarà un passaggio decisivo per affrontare
questo problema, ma parallelamente sono necessari interventi
di breve periodo. Dalla decontribuzione dei salari a tempo
determinato o almeno fino alla fine della crisi pandemica,
alla  revisione  del  Decreto  flussi,  indispensabile  per  il
reperimento  di  quella  manodopera  necessaria  a  svolgere  le
mansioni per le quali non si trovano persone disponibili tra i
nostri connazionali.

Il lavoro principale, tuttavia, è quello di ricostruire la
fiducia in un comparto che per guardare al futuro sa di dover
investire anche sulla digitalizzazione e sullo sviluppo di
servizi  sostenibili.  Strumento  strategico  per  facilitare
questa  trasformazione  4.0  saranno  i  bandi  contenuti
nel PNRR riservati alle imprese del turismo, primi tra tutti



quelli sull’ammodernamento e sull’efficientamento energetico.
Una quota di questi fondi potrà essere richiesta anche dai
Pubblici Esercizi, come assicurato dal ministro del Turismo,
Garavaglia.

La paura dell’inflazione e della risalita
dei contagi
All’orizzonte, rimangono tuttavia due spauracchi: l’inflazione
e la risalita dei contagi. “Le nostre imprese – ha spiegato
Stoppani – segnalano forti tensioni sui prezzi di acquisto
delle  materie  prime  e  in  taluni  casi  difficoltà  di
approvvigionamento  ed  è  pertanto  necessario  un  attento
presidio  da  parte  del  Governo  proprio  per  contrastare
eventuali  fenomeni  speculativi”.

Mentre sul fronte della risalita dei contagi, il Presidente ha
ribadito l’assoluta fiducia nel vaccino come argine a ogni
nuova  ipotesi  di  chiusura,  anche  parziale,  dei  Pubblici
Esercizi e ha lanciato un appello alla responsabilità a chi da
mesi  manifesta  ogni  settimana,  contro  il  green  pass,
infrangendo regole e aggiungendo rischi pericolosi. “A forza
di  proteste  senza  regole  –  ha  precisato  –  si  rischia  di
condannare la lotta contro il virus all’irresolubilità”.

“Basta  chiusure  –  conclude  Beltrami  -.  Non  possiamo  più
permettercelo. In questi mesi la Fipe ha giocato un ruolo
chiave per la difesa di tutta la categoria: la sua voce è
stata forte e la pandemia ha consentito alla Federazione di
consolidarsi  e  di  acquisire  una  nuova  visibilità.  Merito
anche, come ricordato dallo stesso presidente Stoppani, del
lavoro svolto da Confcommercio e in particolare del nostro
presidente Carlo Sangalli”.



Dalla crisi alla ripartenza:
Ascom  Confcommercio  Bergamo
rilancia  il  ruolo  del
digitale
«Connettersi  al  cambiamento  per  affrontare  la  sfida  della
ripartenza»  il  tema  dell’assemblea.  All’ordine  del  giorno
l’approvazione del bilancio e le modifiche allo statuto

La ripresa è solo agli inizi e il terziario soffre ancora i
colpi di coda della crisi economica post pandemia. Ma occorre
buttare  il  cuore  oltre  l’ostacolo  e  «Connettersi  al
cambiamento per affrontare la sfida della ripartenza» proprio
come il tema dell’assemblea generale di Ascom Confcommercio
Bergamo che si è tenuta ieri, alle ore 15, presso la sala
Conferenze della sede in via Borgo Palazzo 137.

L’approvazione  del  bilancio  e  le
modifiche allo Statuto
All’ordine del giorno l’approvazione del bilancio consuntivo
2020 che si è chiuso con un sostanziale pareggio grazie a una
politica di rigore sui costi e alla tenuta del sistema dei
soci. “Con la pandemia avevamo previsto il peggio, partendo da
una  perdita  presunta  di  400  mila  euro  –  sottolinea  il
direttore di Ascom Confcommercio Bergamo,  Oscar Fusini –
perciò  questo  risultato  di  esercizio  è  una  grande
soddisfazione” Anche per il conto economico 2021 Ascom ha
preferito fare valutazioni prudenziali prevedendo una perdita
di 60 mila euro sul pagamento dei contributi associativi.
“L’auspicio è, anche in questo caso, di riuscire a chiudere il
bilancio in pareggio – continua Fusini – ma questi sono anni
difficili per i nostri settori, che hanno pagato molto in
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termini di ammortizzatori sociali”.

L’assemblea  dei  soci  Ascom  è  stata  l’occasione  anche  per
approvare alcune modifiche allo statuto. La prima novità va in
direzione  di  un  maggior  coinvolgimento  del  territorio
attraverso  il  rafforzamento  delle  delegazioni  periferiche:
viene infatti istituita la figura dell’imprenditore delegato
di zona per ogni delegazione. Allo stesso tempo il consiglio
direttivo  scende  da  13  a  10  componenti.  L’ultima  novità
riguarda  i  revisori  dei  conti:  per  statuto  saranno  tre,
obbligatoriamente professionisti iscritti all’albo.

L’omaggio a Mauro Dolci
L‘assemblea di ieri è stata molto partecipata e ha visto la
presenza, nel rispetto delle normative sanitarie, di tante
autorità  e  rappresentanti  del  mondo  politico,  economico  e
istituzionale di Bergamo, in segno di vicinanza e rispetto a
uno dei comparti più colpiti dalla crisi come ha ricordato
Giovanni Zambonelli, presidente Ascom Confcommercio Bergamo,
che  in  apertura  della  sua  relazione  (qui  nella  versione
integrale) ha voluto rendere omaggio a Mauro Dolci, presidente
Fiva  Bergamo,  presidente  Fiva  Lombardia  e  vicepresidente
vicario Fiva nazionale, scomparso in un incidente stradale lo
scorso  9  maggio:  “Il  nostro  Paese  riparte  ma  non  deve
dimenticare che il terziario è ancora in emergenza. Il Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza non è solo questione di
investimenti, ma riguarda il destino ed i valori civili del
Paese.  È  la  sfida  che  ci  attende:  cogliere  questa
straordinaria  opportunità  per  ricostruire  il  Paese  dopo
l’impatto drammatico della pandemia”.

Il commercio verso l’omnicanalità
Sfida che il terziario dovrà affrontare seguendo le strade
giuste  come  ha  illustrato  Roberto  Ravazzoni,  Ordinario  di
Marketing Distributivo all’Università degli Studi di Modena e
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Reggio Emilia che ha presentato una ricerca molto interessante
e ricca di spunti per il settore : “Il digitale è una sfida
che non può essere trascurata. La pandemia ha generato una
drastica riduzione dei consumi e l’aumento della propensione
al  risparmio,  ma  soprattutto  ha  accelerato  l’ascesa  del
digitale. Sono cambiati i consumatori: i blocchi per decreto e
i timori personali hanno vinto la resistenza delle persone nei
confronti dell’on line. orientarsi in questo scenario non vuol
dire cambiare pelle ma integrare il proprio modello di offerta
tradizionale con un’anima digitale. Che non vuol dire solo
investire  nell’e-commerce  ma  cercare  di  ingaggiare  il
consumatore di oggi che è sempre più esigente e consapevole”.

Questo non vuol dire che il commercio tradizionale sia finito:
“Si  assiste  alla  transizione  dalla  multicanalità
all’omnicanalità: per il consumatore contemporaneo on line e
off  line  sono  un  tutt’uno»,  ha  evidenziato  Ravazzoni.  In
pratica, si inverte quello che spesso si crede un consumo in
rete penalizzante per il negozio: spesso il consumatore naviga
sul web come se guardasse una vetrina, ma non necessariamente
usa  l’e-commerce,  spesso  invece  va  in  negozio  per
un’esperienza  d’acquisto  più  coinvolgente.
“Fondamentali sono e saranno le competenze – ha sottolineato
il  direttore  di  Ascom  Oscar  Fusini  -.  L’innovazione
tecnologica nei nostri settori è ancora dominio di pochi,
invece  deve  diventare  comune  denominatore.  Il  tempo  è  la
variabile  decisiva:  non  possiamo  aspettare  che  termini  un
ciclo generazionale e ne cominci un altro”.
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Sangalli:  “Servono  misure  adeguate,
tempestive ed efficaci”
All’assemblea è intervenuto anche Carlo Sangalli, presidente
Confcommercio: “Questa assemblea emoziona perché dopo tanti
mesi finalmente ci vede qui tutti in presenza in una delle
province più colpite dal coronavirus. Proprio un anno fa, a
fine giugno. il presidente della Repubblica Sergio Mattarella
parlò di sfida per la ripartenza. Una strada stretta e in
salita da percorrere con coraggio, determinazione, sacrificio:
tutte doti di questa terra che oggi parlano a tutta Italia per
dire  che  possiamo  guardare  con  fiducia  al  nostro
futuro. Futuro che da oggi può sorridere: quest’assemblea cade
nel giorno in cui la Lombardia torna in zona bianca. Ma è una
ripresa  lenta  per  i  nostri  settori  considerando  che  il
terziario nel 2020 ha subito una perdita di 107 miliardi di
euro di consumi. Il ritorno ai livelli 2019 ci sarà solo a ini-
zio 2023: servono misure adeguate, tempestive ed efficaci. Con
il Decreto sostegni bis si sono fatti passi avanti ma la sfida
della ripartenza è una strada con tante tappe. E i sostegni
alle imprese sono solo la prima. Per arrivare in cima servono



infatti  politiche,  progetti  e  investimenti.  Su  tutte:
l’esigenza di una riforma fiscale. Per i progetti penso al
green pass, fondamentale per rimettere in moto l’economia a
partire da turismo e accoglienza”.

Il turismo pronto a tornare protagonista
E proprio il turismo è stato al centro dell’intervento di Lara
Magoni, assessore regionale al Turismo, Marketing territoriale
e Moda: “Occorre potenziare l’offerta, migliorare il sistema
dell’accoglienza,  puntando  sull’innovazione  e  la
digitalizzazione.  A  tal  proposito,  nei  prossimi  giorni
usciranno gli esiti del bando ‘Sostegno alla competitività
delle  strutture  ricettive  alberghiere  e  delle  strutture
ricettive non alberghiere all’aria aperta’, con una dotazione
finanziaria di 25 milioni. Sono arrivate davvero tantissime
domande  e  finanzieremo  numerosi  progetti  per  realizzare  e
riqualificare  alberghi  e  strutture  ricettive  in  tutta  la
Lombardia.  Un  sostegno  concreto  a  quegli  imprenditori
coraggiosi che hanno deciso di investire sul loro futuro e
sulla qualità dell’offerta ricettiva”.

Qualità dell’offerta turistica che deve andare di pari passo
con  investimenti  sul  territorio  a  cominciare  dalle
infrastrutture come ha spiegato il presidente della Provincia
di  Bergamo  Gianfranco  Gafforelli:  “Stiamo  investendo  sul
rilancio del territorio, dalle infrastrutture alla cultura,
dal turismo alle attività sportive. La tenuta occupazionale è
una sfida da non perdere. Lavoro, servizi e qualità della vita
sono tutti fattori per cui il commercio è fondamentale e Ascom
continuerà a essere punto riferimento fondamentale in questo
percorso”.

“È  già  attivo  un  sistema  di  monitoraggio  delle  presenze
turistiche che ci consente di fare campagne informative mirate
per aumentare gli afflussi turistici stranieri – ha aggiunto
il sindaco di Bergamo, Giorgio Gori -. E per il cambiamento
stiamo lavorando per sviluppare un markeplace cittadino che



sarà un buon veicolo di emancipazione della rete commerciale
verso il digitale. Ascom per noi è un interlocutore importante
e stiamo lavorando insieme per il nuovo Pgt dove non mancano
investimenti per la rigenerazione urbana”.

Infine, Carlo Mazzoleni, presidente della Camera di Commercio
di  Bergamo,  ha  accennato  alla  strada  in  salita  per  il
terziario: In questo primo trimestre la ripresa ha iniziato a
interessare l’industria e il commercio estero con investimenti
record. Il terziario soffre ancora ma siamo fiduciosi. La
ristorazione sarà la prima a risollevarsi e molto dipenderà
dai consumi delle famiglie”

 

 “Connettersi al cambiamento.
La  sfida  della  ripartenza”.
Il 14 giugno l’assemblea di
Ascom
Tra gli interventi anche il contributo del professor Roberto
Ravazzoni, ordinario di Marketing distributivo all’Università
degli Studi di Modena e Reggio Emilia

“Connettersi al cambiamento. La sfida della ripartenza”: è
questo  il  tema  dell’assemblea  generale  2021  di  Ascom
Confcommercio Bergamo in programma lunedì 14 giugno, alle ore
15, presso la sala Conferenze della sede in via Borgo Palazzo
137.  L’assemblea  si  svolgerà  in  presenza  ma  con  capienza
ridotta nel rispetto delle attuali normative sanitarie. Sarà
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possibile seguire la parte pubblica collegandosi alla pagina
Facebook o al canale Youtube dell’Associazione.
All’ordine del giorno, la relazione del presidente Giovanni
Zambonelli, gli interventi delle autorità e il contributo del
professor  Roberto  Ravazzoni,  ordinario  di  Marketing
distributivo all’Università degli Studi di Modena e Reggio
Emilia.  A  seguire  si  terrà  la  parte  associativa  e
straordinaria che prevede l’esame e approvazione del bilancio
2020, del conto preventivo 2021 e la modifica dello Statuto
Associativo (art.17).

IL PROGRAMMA

Ore 15,00 – Relazione di Giovanni Zambonelli, presidente Ascom
Confcommercio Bergamo

Ore 15,30 – Intervento delle autorità

Ore 15,45 – “Connettersi al cambiamento. la sfida della
ripartenza”
Roberto Ravazzoni, Ordinario di Marketing Distributivo –
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

Ore 16,30 – Interventi

Ore 17,00 – Parte Associativa e straordinaria

Sangalli:  “No  all’aumento
dell’Iva o diremo addio alla
crescita”
Il presidente del Gruppo Dettaglianti Ortofrutticoli di Ascom
Bergamo,  Livio  Bresciani:  “C’è  stato  un  impegno  chiaro  e
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preciso che l’Iva non aumenterà”

L’aumento  dell’Iva  non  dovrà  scattare,  altrimenti  l’Italia
potrà  dire  addio  alla  crescita.  È  stata  molto  chiara  la
posizione  del  presidente  di  Confcommercio,  Carlo  Sangalli,
durante l’assemblea annuale tenutasi a Roma giovedì 7 giugno.
Nella sua relazione ha sottolineato che “non basta quello che
si sta facendo, la ripresa è quasi nulla e per la crescita si
deve e si può fare di più”, aggiungendo che “restano sfide
strutturali che vanno vinte per imboccare un nuovo sentiero di
sviluppo”. Tra queste “una maggiore produttività nei servizi,
perché  sono  i  servizi  di  mercato  il  polo  attrattore  di
produzione ed occupazione: prima, durante e dopo la crisi. In
particolare, le imprese condotte dalle donne. Sono le nostre
imprese, le imprese del commercio, del turismo, dei servizi,
della logistica e delle professioni, che negli ultimi venti
anni hanno difeso l’occupazione di questo Paese”.
Per raggiungere l’obiettivo della crescita il presidente di
Confcommercio  ha  suggerito  l’utilizzo  di  “due  ali  –
innovazione  e  infrastrutture  –  e  un  motore,  la  riforma
fiscale”. Bisogna dunque “puntare sul digitale”, ma per le
imprese rappresentate da Confcommercio ciò significa anche “un
cambiamento di prospettiva della pubblica amministrazione. La
digitalizzazione funziona benissimo per i controlli e per le
tasse, mentre la cattiva burocrazia continua ad ingessare le
imprese e ad essere un costo aggiuntivo”.
Occorre  però  “eliminare  definitivamente  gli  aumenti  delle
aliquote  Iva  previsti  nel  prossimo  biennio”.  Questa,  ha
scandito Sangalli, “non è una battaglia della Confcommercio,
per la Confcommercio. E’ una battaglia della Confcommercio a
beneficio di ciascuno e di tutti i cittadini”.
va  migliorata  la  “qualità  del  vivere  e  del  lavorare,  dai
centri storici alla rigenerazione delle periferie”, esaltando
“la capacità dell’impresa diffusa di contribuire al lavoro di
‘rammendo’ di città grandi e piccole”. E quello del turismo,
settore nel quale “pesano i ritardi nell’emanare – e a volte
anche  semplicemente  nell’applicare  –  norme  di  contrasto



all’abusivismo”  e  per  il  quale  “va  messa  in  campo  una
strategia a regole vigenti ripartendo dal Piano Strategico di
Sviluppo del Turismo per il periodo 2017-2022”.
Il presidente del Gruppo Dettaglianti Ortofrutticoli di Ascom
Bergamo, Livio Bresciani, che è stato presente all’assemblea
ha  affermato:  “E’  stata  un’assemblea  molto  sentita  con
un’affluenza  molto  alta.  Si  è  espresso  molto  calore  nei
confronti  del  presidente  Sangalli.  Come  al  solito  il
presidente ha saputo dialogare con la platea portando avanti
degli argomenti molto importanti. Riguardo l’Iva, c’è stato un
impegno chiaro e preciso da parte del ministro dello sviluppo
economico  e  ministro  del  lavoro,  Luigi  Di  Maio,  che  non
aumenterà. Inoltre, mi ha colpito che si è parlato anche della
questione ambientale, soprattutto dell’ecosostenibilità, che
nell’economia moderna ha un ruolo molto importante. Dobbiamo
rispettare  la  natura  per  dare  ai  nostri  figli  e  alle
generazioni future la possibilità di avere a loro disposizione
le risorse naturali”.

Assemblea generale di Ascom:
competenze  e  formazione
essenziali per lo sviluppo
Per  crescere  o  quando  meno  sopravvivere,  le  imprese  del
commercio dovranno aumentare le proprie competenze intese come
unione di conoscenza ed esperienza, che mixa il sapere con il
saper fare. E quindi investire nella formazione. È questo il
messaggio  principale  emerso  nel  corso  dell’assemblea  Ascom
tenutasi  ieri  nella  sede  di  via  Borgo  Palazzo  a  Bergamo.
L’incontro, al quale hanno partecipato tutti i rappresentanti
di Ascom e le autorità locali, ha fatto il punto sui risultati
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raggiunti  quest’anno  dall’associazione  commercianti  e
tracciato le strategie per il futuro.

Giovanni Zambonelli, nella sua prima relazione da presidente
Ascom nell’assemblea, ha toccato tutti i punti critici: la
pressione fiscale e il possibile aumento iva, l’aumento del
costo  del  lavoro  e  della  burocrazia,  dalla  fatturazione
elettronica, al nuovo adempimento dell’invio telematico dei
corrispettivi che scatterà dal 1 luglio, sino alla novità
dello scontrino fiscale legato ad una lotteria a partire dal
prossimo anno; e ancora, le eccessive aperture di medie e
grandi strutture commerciali e lo strapotere del commercio on
line.  A  questo  proposito  il  presidente  di  Ascom  ha
sottolineato quanto sia sempre più urgente una perequazione
fiscale reale tra i negozi in rete e quelli di vicinato.
Zambonelli ha quindi affermato l’importanza di sostenere con
sgravi,  contributi  e  servizi  i  negozi  che  sono  già  sul
mercato, in particolare quelli di montagna e quelli storici,
rendendo più selettivi gli incentivi alle nuove imprese “per
evitare di scoprire che l’imprenditore ha chiuso dopo poco
l’avvio e i contributi non sono mai arrivati o addirittura li
deve restituire”.

Il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, è intervenuto
all’assemblea con un video saluto, mentre sono intervenuti il
sindaco  di  Bergamo,  Giorgio  Gori,  il  presidente  della
provincia di Bergamo, Gianfranco Gafforelli, l’assessore al
turismo e marketing territoriale di Regione Lombardia, Lara
Magoni, il presidente della Camera di Commercio di Bergamo,
Paolo Malvestiti e il presidente di Imprese & Territorio,
Alberto Brivio.

Del futuro del commercio hanno parlato anche due esperti.
Secondo  la  ricerca  “Il  valore  della  competenza  nella
transizione in corso” condotta da Enzo Rullani, professore di
economia  della  conoscenza  alla  Venice  International
University, le imprese devono sviluppare nuove competenze per
la digitalizzazione; per il passaggio da un’offerta di beni e



servizi a un’offerta di sistemi integrati da parte di più
imprese; e per il lavoro intraprendente ovvero per modelli
innovativi di lavoro, in una logica di lavoro a rete. Secondo
la ricerca “Focus: Lavoro, competenze e formazione” presentata
da Pierluigi Ascani, presidente di Format Research, circa l’8%
delle  imprese  del  terziario  della  provincia  di  Bergamo
dichiara di aver incrementato l’organico tra ottobre 2018 e
marzo  2019,  tre  le  imprese  che  non  hanno  incrementanto
l’organico il 47% ne avrebbe bisogno e l’89% delle imprese
ritiene importante la formazione al fine di migliorare le
competenze dei candidati, mentre quasi il 29% delle imprese
del turismo, del commercio e dei servizi rileva un fabbisogno
formativo del personale nell’area marketing, dell’informatica
e le nuove dinamiche di consumo.

L’assemblea si è chiusa con la parte associativa: l’elezione
del Revisore dei conti (art. 23 statuto), l’approvazione del
bilancio 2018 e del rendiconto preventivo per il 2019.
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Ascom,  oggi  l’assemblea
generale dei soci
Ascom, lunedì 20 maggio c’è l’assemblea generale dei soci.
L’appuntamento è a partire dalle 15 nella sala conferenza
della Sede di via Borgo Palazzo 137. Si parlerà in particolare
delle  opportunità  per  i  commercianti  per  diventare  più
competitivi.
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